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La premier: “Superbonus, buco da 38 miliardi”
I Cinque Stelle all’attacco, sarà battaglia in Aula
Meloni e Giorgetti: “Il 110 per cento ha aiutato i ricchi”. Ma Forza Italia chiede di rinviare il giro di vite

PAOLO BARONI
ROMA

Il  ministro  dell’Economia  
Giancarlo Giorgetti l’ha detto 
subito  molto  chiaramente,  
scandendo bene le parole: «La 
nostra  è  una  scelta  politica.  
Perché non si è mai visto che 
una misura costasse così tanto 
a vantaggio di così pochi». Per 
questo il governo ha deciso di 
intervenire sul superbonus ri-
modulando dal 110 al 90% lo 
sconto fiscale destinato alle ri-
strutturazioni. Una scelta che 

però ha subito scatenato le pro-
teste dei costruttori, di Forza 
Italia (che ha già annunciato 
un emendamento per guada-
gnare un mese di tempo) e dei 
5  Stelle.  «Abbiamo  sempre  
condiviso le finalità del super-
bonus ma il modo in cui è stato 
realizzato ha sollevato molti  
problemi»,  ha  spiegato  ieri  
mattina in conferenza stampa 
Giorgia  Meloni  illustrando  
questa ed altre novità contenu-
te nel nuovo decreto Aiuti ap-
provato giovedì sera dal Consi-
glio dei ministri. La premier ha 
voluto segnalare «a chi ha fat-
to campagna elettorale» il con-
cetto che ha definito «bizzar-
ro» di gratuità del provvedi-
mento visto che «pesa circa 60 
miliardi» sulle casse dello Sta-
to «con un buco di circa 38 mi-
liardi» rispetto alle stime ini-
ziali. Oltre al fatto che «la co-

pertura al 110% ha determi-
nato una deresponsabilizza-
zione» e «una distorsione sul 
mercato» dei costi e che il be-
neficio «è andato prevalente-
mente  a  favore  dei  redditi  
medio-alti. Per questo abbia-
mo deciso di intervenire per 
correggere alcune distorsio-
ni - ha spiegato - e concentria-
mo questa misura verso chi 
ha maggiori necessità, le abi-
tazioni unifamiliari, a patto 
che si tratti di prima casa e di 
redditi medio-bassi».

Giorgetti, entrando più nel 

merito, ha difeso la scelta di in-
tervenire per decreto «perché 
prima si fa chiarezza e meglio 
è per tutti». Quindi ha spiega-
to che «il sistema non può con-
tinuare così, non è sostenibile, 
e noi siamo totalmente impe-
gnati per garantire la sosteni-
bilità della finanza pubblica, 
che  riguarda  non  semplice-
mente l'1,5% degli italiani che 
hanno potuto beneficiare  di  
questa misura, molto spesso 
redditi medio-alti. Quindi ha 
chiarito che «non c’è nessun in-
tervento retroattivo. È una mi-

sura che ha a cuore le condizio-
ni dei più bisognosi, delle im-
prese, è stato fatto un interven-
to che salvaguarda la finanza 
pubblica e per aiutare chi non 
può permettersi di fare le ri-
strutturazioni. Le cose cambia-
no da oggi». 

Anche il titolare del Mef ha 
poi  insistito  sulle  distorsioni  
che si sono verificate nel mec-
canismo di cessione dei credi-
ti. «È passata l'idea che il credi-
to d'imposta sia come moneta 
– ha sottolineato - ma non è co-
sì, chi deve fare un investimen-

to deve valutare se l'impresa 
costruttrice o la banca sia di-
sponibile a riconoscere il credi-
to, altrimenti devono calcola-
re il  progetto d'investimento 
in diverso modo». Quindi ha 
chiarito che «la cedibilità del 
credito è una possibilità, non 
un diritto e tutti coloro che da 
ora ne vogliono usufruire han-
no la certezza di poterlo detrar-
re dai redditi, ma non possono 
avere la certezza che si trovi 
una banca o istituzione che ac-
cetti i crediti». Quanto al pre-
gresso il governo «sta cercan-
do di creare ulteriore spazio» 
per rispondere alle aziende di 
credito «che hanno manifesta-
to pubblicamente il disagio ri-
spetto a una situazione inso-
stenibile, per scelte non adot-
tate  da questo governo,  che 
cercheremo in qualche modo 
di correggere».

Mentre Forza Italia prepara 
un emendamento per sposta-
re in avanti «di almeno un me-
se» la scadenza delle agevola-
zioni per chi ha già deliberato 

in assemblea di condominio e 
ha già stipulato contatti, le cri-
tiche alla norma varata dal go-
verno giallorosso nel 2020 sca-
tenano la reazione dei 5 Stel-
le. «Sul superbonus il governo 
cambia le regole in corsa e rom-
pe il patto con famiglie e impre-
se,  danneggiando  chi  aveva  
già programmato investimen-
ti. Meloni e il governo si fermi-
no prima di dare un ulteriore 
colpo ai cittadini già colpiti dal-
la crisi» ha scritto su Facebook 
Giuseppe Conte. Da parte del 
governo, però, le novità non 
finiscono qui: nel corso del ta-
volo con le imprese convoca-
to nel pomeriggio a palazzo 
Chigi la presidente del Consi-
glio  ha  infatti  annunciato  
che a breve «ci sarà un tavolo 
sulle misure strutturali di me-
dio e lungo periodo». —
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Dal Veneto a Campania e Puglia: tutti contrari. Il ministro Pichetto: decide la scienza, non le opinioni

Trivelle, rivolta dei governatori
“Giù le mani dalle nostre coste”

FEDERICO CAPURSO
ROMA

Nuovo governo, vec-
chie abitudini. Tra 
Roma e i presidenti 
di Regione scoppia 

già la prima grana: il decreto 
per le trivelle. Giorgia Melo-
ni, come anche la Lega, un 
tempo erano contrari, ora so-
no favorevoli. Ma i tempi so-
no cambiati, diverse le emer-
genze, diverse le necessità. 
«Serve più gas» e «a prezzo 
calmierato» per dare respiro 
alle aziende energivore, sot-
tolinea il ministro dell’Am-
biente Gilberto Pichetto Fra-
tin. Su questo i governatori 
sono tutti d’accordo. La stra-

da  individuata  dalla  pre-
mier, però, non piace gran-
ché alle  Regioni.  Nessuno,  
dalla  Campania al  Veneto,  
dalla Puglia all’Emilia Roma-
gna, vuole nuovi impianti di 
estrazione di fronte alle pro-
prie spiagge. Per di più, a 9 
miglia dalla costa, anziché a 

12. E tra di loro c’è chi è pron-
to a ricorrere al Consiglio di 
Stato, se necessario.

Il  presidente  del  Veneto,  
Luca  Zaia,  è  preoccupato:  
«Mantengo la mia posizione 
critica per il “No”, perché la 
comunità scientifica si è già 
espressa negativamente», di-

ce. Ora cercherà di capire qua-
li potrebbero essere «altri per-
corsi alternativi - spiega - e se 
ci potrebbero essere, dal pun-
to di vista tecnico, delle rassi-
curazioni per una comunità 
che già conosce l’effetto delle 
trivellazioni, con una subsi-
denza che ha raggiunto an-
che i 4 metri di calo dei terre-
ni». Territorio fragile, quello 
del Delta del Po. «Noi soste-
niamo il rigassificatore - dice 
Zaia - e se si dovesse ingrandi-
re il nostro, o addirittura rad-
doppiarlo, noi ci siamo, per-
ché questo significa portare 
energia». Ma le trivelle no. Pi-
chetto Fratin ribatte puntu-
to: «La norma prevede che ci 
siano studi. Deve esserci ga-
ranzia  della  scienza  e  non  
dell’opinione».

Altro osso duro, il gover-
natore della Campania Vin-
cenzo De Luca, che si dichia-
ra «indisponibile ad accetta-
re trivellazioni nel Golfo di 
Napoli e di Salerno, non per 
ragioni ideologiche, ma per 

una valutazione di costi e be-
nefici». Sarebbe «inimmagi-
nabile», dice, avere le trivel-
le  «davanti  alla  Costiera  
Amalfitana, Sorrentina e da-
vanti alle isole. Ma anche da-
vanti ai Campi Flegrei, che 

sono un'area geologica deli-
cata». Il fronte si allarga alla 
Puglia di Michele Emiliano, 
che ha «un problema di in-
terferenza molto grave tra 
quel decreto e diversi parchi 
eolici che sono stati conside-
rati dal governo strategici». 
Insomma, Emiliano chiede 
al governo di decidere «se 
quelle aree sono destinate 
alla ricerca di nuovi pozzi e 
giacimenti, oppure se biso-
gna fare i parchi eolici». Si 
unisce al coro di perplessità 
e contrarietà anche il gover-
natore  dell’Emilia  Roma-
gna  Stefano  Bonaccini:  
«Noi siamo favorevoli alla ri-
presa delle estrazioni per le 
concessioni  già  esistenti,  
ma non a nuovi rilasci a ter-
ra.  Per  quanto  riguarda il  
mare aperto, invece, la com-
petenza non è regionale ma 
del Governo». Al momento, 
però,  aggiunge  Bonaccini  
con  una  punta  di  veleno:  
«Questo  governo  ha  fatto  
molti annunci, quindi che ci 
facciano vedere qualcosa di 
concreto  su  cui  lavorare.  
Noi siamo sempre disponibi-
li al confronto». —
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Il mercato dei crediti fiscali, che 
in sostanza consente a chi vuo-

le ristrutturare casa di beneficia-
re dei bonus edilizi senza spende-
re un euro, è fermo. Non c’è più 
la possibilità di cedere i crediti, 

una situazione che mette in 
crisi  di  liquidità  tantissime 
imprese del settore e che si è 
aggravata  dopo  l’annuncio  
di Poste di non poter accetta-

re altre domande. 
La decisione arriva perché c’è 

una  capacità  fiscale  in  esauri-
mento e quindi si preferisce non 
accettare nuove pratiche.  Inol-
tre, ci sono le recenti sentenze 
della Cassazione che hanno evi-
denziato una nuova lacuna del 

meccanismo  del  Superbonus,  
confermando la  possibilità  per  
l’amministrazione finanziaria di 
effettuare il sequestro dei crediti 
nel caso sia avviata una procedu-
ra per sospetta frode.

Il ministro dell’Economia Gian-
carlo Giorgetti ha detto che il go-
verno sta cercando «una via d’u-
scita» e sta valutando una propo-
sta dell’Abi che consente agli in-
termediari di ampliare la propria 
capacità  d’acquisto  utilizzando  
una parte dei debiti fiscali raccol-
ti  con  gli  F24,  compensandoli  
con i crediti da bonus edilizi ce-
duti dalle imprese e acquisiti da-
gli intermediari stessi. —
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La detrazione sulle villette re-
sta al 110% fino al 31 marzo 

per chi al 30 settembre scorso 
aveva portato a termine il 30% 
dei lavori. Poi, anche per le case 
unifamiliari il Superbonus cala 

al 90% e sarà accessibile con 
dei paletti. Innanzitutto de-
vono essere utilizzate come 
abitazioni  principali,  e  po-
tranno usufruire dello scon-

to fiscale i proprietari che hanno 
un reddito inferiore a 15 mila eu-
ro. La soglia dell’imponibile si  
calcola però sommando tutti  i  
redditi familiari che poi vanno di-
visi per un coefficiente legato al 
numero dei componenti del nu-
cleo. Di fatto, il tetto dei 15 mila 

euro si alza con il numero dei 
componenti. Quindi non si fa ri-
ferimento al reddito Isee, ma a 
un primo accenno di quoziente 
familiare, un modo, secondo il 
governo, di sostenere maggior-
mente le fasce meno abbienti e i 
nuclei numerosi.

L’Enea segnala un picco di asse-
verazioni (i documenti rilasciati 
dai tecnici che certificano gli in-
terventi) delle villette: 178 mila 
a settembre e 191 mila a ottobre. 
L’investimento medio per le ri-
strutturazioni negli edifici unifa-
miliari, rileva sempre l’Agenzia 
nazionale per le nuove tecnolo-
gie, è vicino ai 113 mila euro. —
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Iprofessionisti sono sulle barri-
cate per la nuova versione del 

Superbonus decisa dal governo. 
L’Ance,  l’associazione  dei  co-
struttori edili, ritiene che cam-
biare la detrazione con meno di 

due mesi di preavviso signi-
fica «penalizzare soprattut-
to i condomini partiti per ul-
timi, quelli delle periferie e 
delle  fasce  meno  abbienti  

che, per avviare i lavori, hanno 
avuto bisogno di tempi più lun-
ghi e di avere interamente finan-
ziati gli interventi». 

L’altro problema su cui insisto-
no i professionisti riguarda la ces-
sione del credito che è bloccata: 
«Senza una soluzione molte im-

prese rischiano il fallimento per 
mancanza  di  liquidità»,  lancia  
l’allarme l’Ance. L’Ordine degli 
architetti chiede all’esecutivo un 
intervento urgente per far fronte 
alla decisione di Poste Italiane di 
fermare l’acquisto di crediti fisca-
li legati ai bonus edilizi, questo 
perché «migliaia di cittadini han-
no iniziato lavori di riqualifica-
zione  della  propria  abitazione  
nella certezza di poter cedere il 
credito a Poste, e adesso sono in 
difficoltà».  La  preoccupazione  
dei tecnici del settore è che il Su-
perbonus venga utilizzato solo 
da chi ha la possibilità economi-
ca di investire. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cambiano le regole del Super-
bonus nei condomini. Dal 1° 

gennaio  2023  l’agevolazione  
non sarà più al 110% ma al 90%. 
Il regime transitorio che garanti-
rà il 110% per tutto il prossimo 

anno riguarda solo chi alla 
data di entrata in vigore del 
decreto Aiuti quater avrà ef-
fettuato la Cila – la Comuni-
cazione di inizio lavori – o 

presentato la  documentazione 
per la demolizione o la ricostru-
zione. In più, la maxi detrazione 
rimane intatta al 110% per gli in-
terventi delle Onlus nelle strut-
ture sanitarie. Secondo gli ulti-
mi dati dell’Enea aggiornati al 
31  ottobre  scorso,  gli  investi-

menti  ammessi  all’agevolazio-
ne edilizia ammontano comples-
sivamente a 55 miliardi di euro 
(dai 51,2 miliardi di fine settem-
bre), mentre le detrazioni totali 
a carico dello Stato previste a fi-
ne lavori superano i 60,5 miliar-
di di euro (dai 56,3 miliardi del 
mese precedente). 

L’iter per i condomini che vo-
gliono avviare una pratica di ri-
strutturazione  è  confermato:  
l’assemblea deve approvare una 
delibera con il sì di almeno un 
terzo dei millesimi (anche chi è 
contrario parteciperà alle spe-
se) e deve appoggiarsi esclusiva-
mente a imprese certificate. —
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A CURA DI LUCA MONTICELLI

Inimmaginabili le 
trivelle davanti alla 
Costiera Amalfitana 
o all’isola di Capri
sono aree delicate

La presidente: 
“Concentriamo 

il bonus su prime case 
e redditi medio-bassi”

Una piattaforma 
per l’estrazione 
offshore di meta-
no. Scontro tra go-
verno e regioni sul-
le nuove autorizza-
zioni per le trivelle

ecco la stretta

CREDITI
Mercato fermo e in crisi di liquidità
il Tesoro cerca l’intesa con le banche

ABITAZIONI UNIFAMILIARI
Il 30% dei lavori entro settembre
ok a prime case e redditi bassi

IMPRESE
I costruttori sulle barricate
“Così rischiamo il fallimento”

CONDOMINI
Da gennaio si scende al 90%
si salva solo chi ha le carte pronte

È una scelta politica
non si è mai visto che 
una misura costasse 
così tanto a vantaggio 
di così poche persone

ANSA

Ville e palazzi

VINCENZO DE LUCA
PRESIDENTE
REGIONE CAMPANIA

LUCA ZAIA
PRESIDENTE
REGIONE VENETO

GIUSEPPE CONTE
LEADER
MOVIMENTO 5 STELLE

GIANCARLO GIORGETTI
MINISTRO
DELL’ECONOMIA

IL DECRETO ENERGIA

SCONTO ACCISE

SUPERBONUS

RATEIZZAZIONE BOLLETTE

LO SCONTO

proroga al 31 dicembre 2022

nuove concessioni
per l’estrazione
di gas naturale
in mare tra 9
e 12 miglia
dalla costa

2022 2023

PER I CONDOMINI

PER IMMOBILI UNIFAMILIARI

110% 90%

senza condizioni

se finiti al 30%
al 29.09.2022

se prima casa
con reddito basso

del proprietario

per le imprese in 36 rate mensili
per luce e gas

PREMI AZIENDALI
soglia di esenzione fiscale

per i “fringe benefit”,
anche per pagare le bollette

TRIVELLE

-30,5 cent/litro
(con effetto Iva) per diesel e benzina

-8 cent/Kg
(-10 centesimi con Iva) per il GPL

2022 2.000 €

40% 

credito di imposta fino a 50€
per ogni registratore

telematico acquistato2023 5.000 €
invece dei 1.000 previsti

proroga al 31/12/2022
del credito di imposta per bar,

ristoranti ed esercizi commerciali:

STANZIAMENTO
GLOBALE PREVISTO
provenienti da 
extragettito fiscale 2022

9,1
 MILIARDI
DI EURO

3.000 €
sale da 600€ a 

1.10.2022
-

31.03.2023

TETTO AL CONTANTE CONTRIBUTO PER GAS E LUCE

aziende energivore
e gasivore

30% 
per imprese

piccole (da 4,5KW)

Parametri più severi
e riduzione
delle detrazioni
così il governo
limita la misura
per l’edilizia

prorog a in vis t a

Tavolo con le imprese
tasse sul lavoro
giù del 2% nel 2023

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

Il governo cambia
le regole in corsa e 
danneggia famiglie e 
imprese che avevano 
programmato i lavori

Sì al raddoppio dei 
rigassificatori, ma 
siamo contrari a 
perforazioni al largo 
del Delta del Po

IL CASO

2

Il titolare del Tesoro
“Cedere il credito 
è una possibilità 
non un diritto”

LE SFIDE DELL’ECONOMIA

La  riduzione  dei  costi  
dell’energia e il taglio del 
cuneo fiscale sono le prio-
rità portate ieri dalle 24 as-
sociazioni  delle  imprese  
protagoniste del vertice di 
Palazzo Chigi con Giorgia 
Meloni e i ministri econo-
mici, dopo quello del gior-
no prima con i sindacati. 
La premier ha ricordato le 
difficoltà nel reperire i sol-
di: «Abbiamo liberato 30 
miliardi  per  l’energia  e  
confido che si possano re-
cuperare altre risorse, con 
scelte politiche come quel-
la sul Superbonus, metten-
dole a disposizione delle 
famiglie  con  redditi  me-
dio-bassi».  Difficile,  dun-
que, arrivare già nella leg-
ge di Bilancio al taglio di 5 
punti del cuneo a favore di 
imprese e lavoratori, che 
ha un costo rilevante (16 
miliardi  nella  proposta  
più volte lanciata dal presi-
dente  di  Confindustria,  
Carlo Bonomi) ma che re-
sta un obiettivo nella legi-
slatura. Per ora si punta a 
confermarlo nella misura 
di due punti, come previ-
sto fino a fine anno con la 
decontribuzione  del  2%  
per i dipendenti con reddi-
ti fino a 35mila euro. 

Fonte: Legge di Bilancio 2022, Dl Aiuti e Dl Energia, Enea

IL SUPERBONUS

2021 2022 2023 2024 2025

110% 110% 90% 65%

Condomini
Case 

unifamiliari

Condomini
Case 

unifamiliari*

*fino al 31 marzo 2023, se al 30 settembre 2022 erano stati fatti lavori per almeno il 30% 

Condomini Condomini Condomini

70%

Case 
unifamiliari^

^solo per “prime case” di proprietari con reddito fino a 15.000 euro, aumentabili col quoziente familiare

Investimenti
ammessi
a detrazione

Oneri
per lo
Stato

La situazione al 31 ottobre 2022 

55
miliardi 
di euro

60,5
miliardi di euro

Come cambia la maxi-detrazione

IL DOSSIER

1

3 4
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